
Lu ‘ntartieni. 

Avrei potuto esordire con dotte citazioni. Quinto Fabio Massimo il Cunctator sarebbe stato un buon 

riferimento. Ho voluto, invece, riportarmi a fatti concreti della mia terra. Mi è parso più appropriato. 

Un tempo, quando le abitazioni non offrivano gli attuali confort, le giovani coppie avevano un 

problema: allontanare i pargoletti, quando insorgeva il bisogno di, diciamo così, abbandonarsi a 

giovial effusioni. 

In quelle occasioni, i piccoletti di casa erano mandati dalla dirimpettaia a prendere lu ‘ntartieni. La 

donna, già edotta, ascoltata la richiesta, si limitava ad accogliere i bimbi in casa e ad intrattenerli per 

un periodo congruo. 

Questo è quanto, mi pare, stia avvenendo, oramai da troppo tempo, anche nella nostra Azienda. 

I lavoratori scalpitano per poter ottenere la giusta retribuzione che compete loro e la D.R.U., 

“afferratici, tutti, per il naso”, ci ‘ntartiene su questioni che definire marginali è dir troppo. Non 

perché tali lo siano, gli argomenti, oggettivamente: sono vari lustri che si chiede la soluzione di 

questioni quali la “formazione professionale, il part-time, la reperibilità” etc. Ma, in questo 

momento, non si può non rilevare quanto strumentale possa risultare “la presa …di coscienza”  

mostrata dall’Azienda su questi argomenti. 

Sono passati ben 15 (quindici) mesi dalla acquisizione, da parte di Enav, del ramo d’azienda 

Vitrociset, e le attese di un legittimo adeguamento della nostra retribuzione a quella degli 

equipollenti tecnici Enav resta ancora una chimera.  

Chi, sinora, ha fatto un sia pur timido riferimento alla legislazione sul divieto di “intermediazione in 

prestazione lavorativa”, così come modificata dalla c.d. Legge Biagi? 

Chi, a tutt’oggi, ha rilevato la necessità, morale e giuridica,  di armonizzare sul piano normativo e 

retributivo i lavoratori Techno Sky a quelli Enav? 

Si subisce un intempestivo confronto su argomenti quali il “fondo aziendale sanitario”, il “fondo 

integrativo” e pinzillacchere di tal specie e nulla si dice sulla “madre di tutti gli argomenti”: l’ 

argent. 

Ma, io mi domando e dico: a cosa è servito lo sciopero del 21 febbraio? 

Tutta l’insoddisfazione sfociata in quello sciopero quasi totalitario, in qual modo è stata presa in 

considerazione? 

Lo ‘ntartieni è un espediente vecchio quanto il mondo. Ma, penso, oramai dovremmo essere 

abbastanza maturi per non caderne vittima. 
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